
L’
idea di Renzo Piano di far crescere un 
boschetto davanti al Duomo di Milano, senza 
contare gli altri alberi che progetta di far pian-
tare in piazza Cordusio, in via Orefici e in via 
Dante, ha un significato che va ben al di là 

della pura visione architettonica di Milano e dell’Italia. 
L’architetto del Beaubourg va sempre, con la sua genialità, 
al di là del mero risultato visivo delle sue idee per cogliere 
i momenti congiunturali dell’esistenza terrena delle città 
e dei Paesi dove opera. Così il boschetto davanti al Duomo 
di Milano, già sognato da Dino Buzzati e Bruno 
Munari, è la sua provocazione, la sua denuncia che a 
Milano e in Italia c’è bisogno di respirare meglio, di avere 
aria più pura ma non tanto per il pur grave inquinamento 
atmosferico, quanto per quel rinnovamento morale e isti-

tuzionale di cui si parla da decenni e che non arriva mai.
Piano, oltre che geniale, è una persona di straordinaria con-
cretezza e quando pensa, da buon genovese, pensa anche, 
sempre, in termini economici. Il suo è quindi anche un mes-
saggio al mondo economico dell’ex capitale morale d’Italia.
Per uscire dalla crisi morale, istituzionale ed economica ci 
vuole più verde, simbolo della crescita, come il giallo è il sim-
bolo dell’appassimento, dell’autunno, che prelude l’inverno. 
Milano e l’Italia sono troppo gialle.
E l’aspetto straordinario è che l’idea di Piano si sposi 
con un altro grande artista, il maestro Claudio 
Abbado, che ha accettato di tornare a dirigere a La 
Scala solo se il suo cachet verrà convertito nell’obbligo 
di piantare a Milano 90 mila alberi. Un gesto non solo 
straordinariamente generoso, ma altrettanto pieno di 
carica provocatoria come l’idea del Duomo di Piano. 
Non è un caso che architettura e musica si incontrino e 
tentino insieme di mandare messaggi forti a chi finora si 
è mostrato sordo. Piano è forse l’architetto che ha proget-
tato gli auditorium della musica più belli. Abbado parla 
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